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La nuova icona
del Monte
Generoso

Mario Botta

«Raggiungere la sommità délia monta-

gna è un desiderio naturale dell'uomo; un
modo per accedere a una condizione privi-
legiata rispetto all'orografia deU'intomo,
per abbracciare i confini geografici e sentir-
si parte délia realtà che ci è data da vivere.

Letterati e artisti hanno nei secoli la-

sciato tracce di questa loro volonté di pren-
dere possesso délia terra per immaginare
l'immensité del cielo.

Ihtto questo mi è apparso improwisa-
mente evidente quando mi è stata offerta
l'opportunité di costruire sulla vetta del
Monte Generoso, una montagna che ave-
vo frequentato in gioventù durante alcune
spedizioni avventurose fatte con amici
nelle notti estive, per giungere in vetta
all'alba e assistere alio spettacolo del "sor-

gere del sole", quasi un rito obbligato per
noi adolescenti del Mendrisiotto.»

Mario Botta

La nuova struttura turistica sul Monte

Generoso sorge dove in precedenza
era un antico albergo dell'inizio del No-
vecento. La situazione orografica è stra-
ordinaria, poiché evidenzia un piccolo
lembo di terra piana che si affaccia sul
precipizio del fianco nord délia montagna,

caratterizzato da un'ampia roccia
che scende verso valle per circa 3-400
metri. Questa particolare condizione ha
suggerito un'edificazione a pianta otta-
gonale con singoli «petali» che racchiu-
dono uno spazio centrale. Sul fronte

est la corona circolare lascia spazio a
un'ampia terrazza che segue l'anda-
mento del Crinale délia montagna.

La configurazione dei petali disegna
un insieme di torri di cinque piani che si
innalzano con un leggero aggetto verso
l'estemo per poi richiudersi ai piani alti
(da qui il nome che gli è stato attribuito
di «Fiore di pietra»),

A livello délia ferrovia (piano terra),
un ampio porticato costituisce uno spazio

di transizione tra l'estemo e l'interno
con una bussola d'ingresso e uno spazio
espositivo dove trovano posto i pannelli
sulla storia del Monte Generoso, un mo-
dello dell'attuale realizzazione con dise-
gni e schizzi di studio. Al primo piano
sono collocati i locali tecnici; al secondo
piano una sala conferenze per un centi-
naio di posto, mentre i due piani superio-
ri ospitano rispettivamente un self-service

e un ristorante.
La struttura portante è in calcestruz-

zo armato rivestito da una muratura di
pietra grigia con strisce alternate lisce o
a spacco. Le torri sono articolate fra di
loro con snodi vetrati e presentano grandi

aperture che permettono un rapporto
visivo a 360° da sud verso la pianura in
direzione di Milano a nord sul Lago di
Lugano e le Alpi che fanno da corona. Il
risultato è un edificio potente e geome-
trico che dialoga, per contrasto, con l'an-
damento organico del paesaggio circo-
stante.

L'impianto di produzione di calore è

composto da due caldaie a pellet da 160

kW di potenza nominale cadauna. La
centrale termica si trova in un edificio
staccato da quello principale, motivo
per cui sono state previste delle condot-
te interrate di teleriscaldamento per tra-
sportare l'energia necessaria alla sotto-

centrale, ubicata al piano primo del Fiore
di pietra. L'emissione di calore negli am-
bienti viene effettuata tramite un pavi-
mento radiante (serpentine); ogni locale
è dotato di termoregolazione indipen-
dente. La produzione di acqua calda è

integrata da un sistema di recupero del
calore prodotto dalle celle frigorifere
presenti al secondo piano del Fiore.

L'aria più rarefatta présente in vetta
riduce l'efficienza delle caldaie a pellet,
fattore di cui si è dovuto tener conto nel-
la fase progettuale. Vista la difficolté di
accesso, l'approvvigionamento del pellet

avviene su rotaia tramite un vagone
speciale costruito appositamente per il
trasporto di questo vettore energetico.
Il pellet viene quindi introdotto grazie a
un compressore aU'interno del deposito
di stoccaggio présente nell'edificio a
fianco del Fiore di pietra. Viste le varie
destinazioni d'uso presenti aU'interno
dello stabile e le alte portate in gioco,
sono state previste cinque centrali di
ventilazione meccanica ubicate in parte

nella centrale al primo piano e in parte

sulla terrazza del Fiore. La portata d'aria

totale a pieno regime ammonta a circa
30'000 mc/h, per prowedere al ricambio
igienico, al riscaldamento e al raffresca-
mento degli spazi. L'altezza massima
délia neve puô raggiungere i due metri
di altezza, motivoper cui tutte le captazio-
ni/espulsioni dellaria, sono state ubicate
in maniera taie che l'ostruzione delle Stesse

non fosse possibile.
L'impianto elettrico è predisposto per

poter allacciare un impianto fotovoltai-
co délia potenza di circa 30 kWp. Sono

state valutate alcune aree aventi buona
esposizione solare che garantirebbero
buona producibilità grazie all'elevata in-
cidenza solare e aile basse temperature.
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Standard energetico: Regolamento energetico cantonale
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Requisito primario involucro dell'edificio: 281 MJ/m2a,

limite: 290 MJ/m2a
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Schizzodellasezione
di una variante di progetto
Sezione

Pianta piano quarto
Pianta piano terzo
Pianta piano secondo
Pianta piano primo
Pianta piano terreno
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